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4000 d.C. il mondo nuovo 

Il pianeta Terra così come lo conosciamo nei primi anni 
2000 fu sconvolto dalle guerre, dalle malattie e dalle cata-
strofi ambientali causate dall’iper sfruttamento di ogni co-
sa. 

La struttura geomorfologica cambiò radicalmente e do-
po 2000 anni, lì dove c’erano gli Stati Uniti vigeva l’unico 
mondo conosciuto chiamato appunto Mondo Conosciuto o 
Mondo di Mezzo. 

Diviso in 21 stati separati tra di loro, in continua rivalità, 
divisi da dogane e confini molto marcati, il mondo cono-
sciuto chiamato anche Mera era quindi ad ovest di ogni co-
sa. 

Esisteva solo un’altra porzione di terra ancora più a 
ovest collegata a Mera da una catena montuosa corrispon-
dente all’attuale Giappone che fu chiamato Mondo Chiuso: 

nessuno fu capace di entrare in questa terra da 1000 an-
ni, protetta da mura invalicabili che disegnavano il perime-
tro del territorio. 

Sentinelle di ronda a centinaia sopra le mura non per-
mettevano a nessuno straniero di avvicinarsi: avevano ar-
chi e arcieri tra i più temuti, sempre mascherati, a loro non 
sfuggiva nulla. 

Ad est del Mondo Conosciuto, lì dove c’era l’Oceano At-
lantico ora vigeva il Piccolo Mare con le sue migliaia di iso-
le. 

Alla fine del mare, dove si incontrava l’Europa e l’Africa 
ora dominava il Grande Deserto. 

Un oceano di sabbia infinito che nessun umano osò at-
traversare. 
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Al di là del Deserto Infinito, nessuno può dirlo, ma la 
leggenda  
racconta l’esistenza di un mondo perfetto. 

In questo clima di guerra nacque Bran a ovest 
nell’ultimo stato di Mera: chiamato Punta Ovest. 

Ricky: «E allora quando ti sposerai?» 
Bran: «Fra un mese esatto, e tu sarai mio testimone.» 
I due amici camminavano verso il centro della capitale. 
Ricky: «Che fortuna essere fidanzato con la ragazza più 

bella di Mera.» 
Ci fu un rumore sordo seguito da un silenzio spettrale, 

una donna urlò disperata attirando l’attenzione dei ragazzi. 
Bran: «Teppisti! Andiamo!» 
Bran e Ricky corsero verso il pericolo: cinque ragazzacci 

stavano molestando una ragazzina. 
Questi episodi erano all’ordine del giorno, l’esercito era 

impegnato completamente a difendere i confini. 
Bran si buttò nella mischia e dimostrò grande abilità nel-

la lotta pur avendo 15 anni, salvò la ragazzina da una vio-
lenza certa. 

La popolazione dello stato di Punta Ovest viveva di cac-
cia e agricoltura, anche di pesca grazie ai numerosi laghi. 

L’oceano a ovest corrispondente all’attuale oceano Paci-
fico non si poteva utilizzare per la pesca dato che era pe-
rennemente in burrasca: 

impossibile da attraversare per qualsiasi nave. 
Bran proveniva da una famiglia ricca e il suo amico Ric-

ky aveva 17 anni ed era forte come un toro. 
Rumore di spade, acciaio contro acciaio, il grido della 

folla: 
in una via laterale del centro della città si presentò da-

vanti agli occhi dei ragazzi un duello. 
I ragazzi si avvicinarono interessati: sorrisi sulle labbra. 
Bran: «Sicuramente si stanno contendendo una donna.» 
Ricky: «Si, la ragazza con i capelli rossi che piange.» Si 

godettero lo spettacolo prima di tornare a casa. 
I due amici vivevano insieme con le loro famiglie. 
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 In quei tempi capitava spesso che famiglie senza legame 
di sangue si alleassero, tanto da vivere insieme, per essere 
più forti. 

Lo Stato chiamato Punta Ovest aveva solo quattro città 
grandi, compresa la capitale che si chiamava sempre Punta 
Ovest. 

Il resto del territorio era composto da immense praterie, 
boschi, fiumi, laghi e colline verdeggianti. 

Sparsi per il territorio si potevano apprezzare i centri ru-
rali: agglomerati di 1000 persone massimo, protetti da mu-
ra e torri ben costruite. 

I centri rurali vennero chiamati Ruderi. 
Bran e Ricky vivevano in un rudere. 
Punta Ovest aveva una densità demografica molto bassa, 
e gli altri Stati ambivano a conquistarlo. 
Lungo la via del ritorno Bran sfidò un omone che tirò 

fuori una lama. 
Bran lo vinse con grande facilità. 
Si sentiva imbattibile e di fatti lo era. 
L’oceano sempre in burrasca chiamato Oceano di Tuono 

circondava anche il sud fino ai grandi ghiacciai delle re-
gioni artiche. 

I due amici camminavano verso casa muovendosi in di-
stese di verde, il profumo dell’erba, raccontando aneddoti 
di guerra e di combattimento. 

Ridendo e cantando. Casa si avvicinava. 
I centri rurali erano come piccoli paesi protetti da alte 

mura. 
Ognuno aveva il suo ruolo. 
Il ruolo di Bran era di vigilare e di difendere il territorio, 

anche se partecipava spesso alle battute di caccia. 
Bran perse i genitori in tenera età e viveva con lo zio Bez 

e la famiglia 
di Ricky. 
Arrivati dinanzi alle grandi mura, il portone centrale si 

aprì. 



 
10 

I ragazzi entrarono e furono accolti molto calorosamen-
te: i bambini li circondavano facendo festa e le ragazze sor-
ridevano al loro passaggio. 

Tuttavia un uomo di una certa età li guardava con aria 
sospetta… 

«Chi è quello?» domandò Ricky e Bran: «È un sacerdo-
te.» 

L’ordine sacro dei sacerdoti antico quanto il Mondo pos-
sedeva uno Stato completamente loro: lo Stato Vax, a est. 

I sacerdoti predicavano in tutto il mondo conosciuto dif-
fondendo il verbo del Signore G. Cristo. 

Erano rispettati e temuti da tutti. 
Il vecchio sacerdote si chiamava Malius e trovò ospitalità 

nel rudere. 
Bran chiese al vecchio sacerdote se poteva celebrare le 

sue nozze con Cris. 
Cris era la futura sposa di Bran, la sua bellezza con 

grande rapidità divenne leggenda in tutto il Mondo: fu so-
prannominata la Stella dell’Ovest. 

Uomini provenienti da altri Paesi si fermavano di conti-
nuo bussando la porta del rudere chiedendo di lei. 

Bran camminando vide in lontananza una ragazza e si 
stupì, domandando all’amico chi fosse l’emanatrice di co-
tanta bellezza. 

Ricky sorrise. 
Si trattava di Cris, in piedi su una collinetta osservando i 

giovani da lontano. 
Bran si meravigliava sempre poiché Cris appariva sem-

pre più bella. 
Ricky si fermò a salutare degli amici, lasciando l’amico 

muoversi da solo verso la sua fidanzata. 
Si abbracciarono, si sorrisero e Cris chiese: «Come è an-

dato il viaggio del mio signore?» 
Bran prese qualcosa dalla tasca: un anello in oro bianco, 

lo mise al dito di lei. 
Lacrime scesero lentamente dal viso ed eterno fu l’amore 

che si giurarono. 
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Camminarono felici tra gli alberi in fiore mano per ma-
no, parlando di tutto, tuttavia all’improvviso un’ombra sce-
se sugli occhi della ragazza: 

«Sono preoccupata Bran, per la guerra. Lo Stato Centra-
le muoverà i suoi eserciti per conquistare ogni cosa.» 

Bran rispose con sicurezza: «Le nostre difese sono solide 
e il rudere è al sicuro, non sono ancora stato sconfitto.» 

Dai suoi occhi si sprigionava una forza forte, imbattibile. 
Abbracciò Cris con lo sguardo però corrucciato, fissò 

l’orizzonte e vide con l’occhio della mente qualcosa di 
oscuro… 



 


